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SEH TO DEL REGNO - SESSIUN E Dt:L ·t 8(i5-ft(l, 

TOil~1TA DEL 26 FEBilJAIO ·J8GG 

PRF.SIDE:Vz.l DEL PRESIDENTE l:AS4TI 

Sonrn'l.t"IO. - Gi•1ramtnlo dei Se11alnri S11racco e Fiorelli - Co11grl!i - Snnto di petizioni ...,.. lJrgrn-:ri ri­ 
chi-.ila e coruMlih s·1tla peti:io•1e .V. 3733 - 0'11·11ni - Rela::in11f. s1ii tiLJli a Senutore de] siy. b11ro11e 
Fili11po 1l1 Satriano - .4p1,,·01Ja: '011e det prot1•1to cli hne per estnulrre agli 11,r/ici11li d•lla aià .llari11a ti.Ile 
1)1.ie Sicilie il bme'i:io 1Hlc1 lt-!]•/'- 2fì marz.1 11565 - A11p.llo 11omi11ale - Sospet1$io11e della ~edtlla - Ri- · 
p1·csa della mede..ima - Rda•iù11t di pelii;io11i. 

L~ seduta ~ 11rPrlB a'le ore ~ !l1-'· 
È 1•re;enlc i: llini.;tro 1l1·ll~ 111.1rin~. 
li S.·ri.lur" Se.l'·rtcuio Glnor:-Llsci IP!,!;:e il pro­ 

ces§•• VP. h.111• ,1,.1i'11lii1.1:i !J ·:1 •• 1., che è 11111Jru,a111. 
Presidente. T ,,v,11.1lo•ì nelle sa e d.·1 S, nato i si­ 

cn.1ri s~n.1lori t'io•· .. :ti e S .• rae, o, p• ri; 1 i si,:1101 i Se­ 
na lori Curre<1le e L1•c.pa.1l1 t'1I i oi,;n •ri S··nJ uri Ca­ 
priolo e Iì.va • ~olo-rli introdurre ue.l'Au!J per !J 
prestaaione .~el 11iur,m1·nto. 

(Sono iurrudot.I nell'Aula i 5ir n·•ri Senatori Fiorelli 
e Saracco i quali prestano il giurameuto n.Ila formula 
consueta) 
Presidente. Do allo ai sii;nori Sar~cco e Fiorelli 

del prestalo giurameuln, li puiclamo So•naluri 1ltol Ri!· 
gno, ed ~ntra!i nel pi.,no e.ercizio delle loro funz. oni. 
I 11ign11ri Sena1ori Ceppi, De Saug.·t, Guurdabassi, 

Naloli, Paleocapa. Pave>e, Sdopis, S~·los-Lahini, Vig­ 
gidui, lleniri•enJi, Il11lbi-Senare,;a e Cacace chiedono un 
coni;erlo ch'è loro tlal s.·nato accorJntn. 
li Sen;11ore Seyr-tario Ginori-Llscl lcg;;e il se­ 

guenti' punto di peLizioni. 
N. 3711<J. La C.1mera di Commercio di Fo!,!gia (Ca­ 

pitanata) domamla che nPlla le1rne per il passa~;:i111lo•I 
servizio di tesoreria dello St~lo olla Banca Nazio­ 
P3le, ven~a morlifìcalo l'art. 2 della 1·onvenzio11e re­ 
lativa, nel sen:iO che sia stab1lilo che I~ fcJi di cre­ 
dilo del Banco di Nai>oli ven~ano ricevute in paga­ 
mento come i bii;lietti 1lella llanca siessa. 

3790. li Consiglio Comunale rii Mileto (Calabria ti­ 
tra seconda) ,Joma111la che ndla nuova circusrrizione delle 
Dioce.i sia con,;ervata in quella citt.1 la serie vescovile. 

3791. Il Sindaco del Municipio di Firenze, in a1l~111- 
pi1nen:o 1lel Yuto es11resso dal Consi~lio Cornuuale, 
porge 11 S. u.1to motivaLA isl:tnze percht\ nella leg;;e 
aul modo ùi risr,ossione de le imvoole diret1e, sia sl:i­ 
bilito che lo incarico di lale riscossione possa essere 
aCli lalo ai Co1n1111i. 
3n~. li Padre Provinciale dell'orrline o~pilaliero dj 

S. Giovanui di Dio, dello dei Fole bme Fratelli, nelle 
prow:nc1e napolitane, ricorre al S11nato onde ollenere 
cbP., per lo scopo eminent.,inente filanlro11ico ed uma­ 
nitari.i cui mira la della isLituzione, ven;;a essa eccet­ 
tunta dal:a soppressione delle corporazioni religiosP., 
di cui è onetto nella legge presentala al Parlamento. 

31!13. Dio1fal<1 Cosla da Palermo, ex-mai;,:iore, pre­ 
messa una lunga narrdtiva dei servizi da e11so pre- 

70 

sl~ti ne!J'e~Prrito, e rolla scoria di parf"crhi docu­ 
menti, ;i rivnl;:e Ml S<l11al11 u111rr. 11l1•·0Pre 1 he 1lal Go­ 
~··rno ~li vcni:a arrortlala e· li11u'1l111a 1111~ co1•1>rua 
l"'":<'one di ripnso rui al 1•p;·1 ili a\n (lirilt 1. 
:.i:\I~. Ermei:c;:dol11 )l:1r1t•lla, e llltlllil'O d··ll.1 Catre­ 

dr.ile rflso·rui.1, d·•111au1la t·h1! ne.1:1 l1•;;l(P cl'ino·,•111•·ra· 
111c11to rlt>i b1·11i ecc~es1a•L1d sia le11ut11 coulo d,·I de­ 
corn dd cullo divino e ili c11l11ru dm vi ~ono 01l lc'ili. 

(P..rizio11e 111n111'dlll" 1l..Jl'a11lo•nti1 itit 11 .. :,Ja firmA). 
3n:i. La Giunta ~J,in;cipalc ili Cotrone (·:a1a:1ria 

[ltra s·~nnJ.1) pn1ge al s .. n.1!11 motivare i.-tauze onde 
ollc1ll're che venga i•roro,;.0L:1 l'aliuaziuue J1·lla le;:ge Pica 
pl'T l'i.stir;1azinnP. 11. I l1ri;;H11L.1g~i" in qudle provincie. 

~1!lti. La Giu111a ~lunici11ale ·cli Colrone (C•lahri11 
[I ra .1ccou1la1 d"m .uda che 11Plla disrussione della lrg;e 
per l'abuliziunc d,·lle 811Lt<1-Prl'fcllurP., sia l1•nuto C!•nlo 
de:la sc;1r,i1:'1 d1 Ile co111nnicazi11ni in quel Circondario 
l'er manlPnHlo centro dcil'Autorilà ammini,1·1 iva. 

37'.J7. li Siu.lal'o e lreil1ci Consig'i1•ri del Comune 
di Taverna (Catanzaro) d .. m:111J;1110 che ~e11~1 eccel­ 
tuolo 1l.1lla snpp•essiune il con1·ento dei Padri Dome­ 
ni1·a11i tli quel llun:cipi 1, eJ in 1lifcllo fanno istanza 
pPrchè il localtl dcl con\'Cnlo sie.so venga accorJalo 
al Comune per oso civile. 

3798. li Con;iglio Co111unale cli \'allo della Sarrauia 
(Calahria Cileriu1 e) doman.Jd che ncll'atluazione della 
leg~e sulla soplJres.'liione dcl.e Sullo·l!rdctturo eia 
tcnulo conio dc.I' im1111rtanza di quel Comune per 
i.st .. bilini il cenlro d'un Commissarialo ~o,ernaliYo. 

31J(}, Il Sin1l .. c:o di Livorno (To~rana), 1 nome 
della Giunla ~lunicivalc, pnrge ul So·n .• to motivate 
istanze perché Id lt•;q;e per la sopprcsoione delle Sollo- · 
Pr fottnrc e di alcun() Q.iest~·e venga mo1lificaLa nel 
senso che si1 rccPltuala Jall'accenuata 111is~ra la Que­ 
stura cli quella cillil. 

3~00. Gi11se1•ve )(,1leli di B·•logna domanda che gli 
11rticoli 23 e 2;; della leg~e t l aprile t8.i4 sulle pen­ 
sioni di riposo siano mutlificali nel sens oche le lìi;lie 
orrune nubili 0<111 vengano prirnle d1•1l'ass•·~ndmtnto 
che loro spetta anche dnpo comp:111a la mng~iore età. 

3801. li Si111laco di ~ll1nJ .. vi, ;t nome dcl Consiglio 
Comuna'e, dom•nlla <he, tPn1110 conto del considere­ 
vole numero di ahilanti di q·1d circond:11 io e Jelle 
gloriose su" tradizioni, sia il medesi1110, nel i' a:tua­ 
zinne della IPf!S" prr la soppressi11ne rlellt! Sollo-l're­ 
fe1ture; e~tlo a capuluogo di provincia. .. ·r, 
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3802. Parecchi abitanti della città di Mont•!leone Il professore Pietro Ellero, d'una sua dissertazione 
(Calabria), in N. di s.i, domandano che quella città contro il duello; 
•cnga eretta a capoluogo di provincia (Petizione man- Il cav. avv. Giuseppe Pigli, d'un suo opuscolo per 
canta dell'autenticità delle firme). . titolo: Cassa:ione o ltn:a ista11:a; 

3803. La giunta Municipale cli Biella (Xovara) porge Il sig. ~lichele Giordano, di parecchi esemp'ati di 
al Senato motivate istanze perchè venga respinto il pro- un suo opuscolo intitolalo: Brrr] cenni s•sl metodo re- 
&ello di l~~gP. per la soppressione delle Sotto-Prefetture. zionale di risokere la presente crisi fi11aruiaria tee.; 

3801. Il Consiglio Comunale della cillà di Palluuza li sig, Giacomo Servarlio, d' alcune copie d'un suo 
(Novara), con tre distinte deliberasioni e colla scorta scritto iutitclato: Finanze e Cruli;« pubblico; 
di parecchi documenti, espone la convenienza rhe nella Il sig. cav, Stefano Delfrarc, sotto-prefetto della pro- 
nuova clrcoserlxione amministr.rtiva sia tenuto conto vincia di Biella, dcl!" sue Riflessioni sulla soppressione 
delle particolari condizioni di quel circondario prr delle Souo-Preteuure ; 
essere eretto a capoluogo di provincia, Il dollore D. Padoa, d'alcune copie dcli!' sue Con- 

Senatore Manzol11 Tommaso. Prego il Senato avo- sidera:ioni s1illo shila11cio economico in Italia ; 
lere accordare r urgenza sulla petizione teste l-ua, La Società ligure di storia patria, di parecchi esem- 
portante il numero 37!>3, dcl sig. Diodato Costa da plari d'uno scritto alla memoria di S. A. R. il Prin- 
Palermo ex maggiore. ripe Oddone, 
Presidente. Chi intende accorrlare l'urgenza alla pe- Presidente. Invito il sig. Senatore Leopardi a ri re 

tizione cui cenna il sig, Senatore !ll~nzoni voglia alzarsi. rire sulla nomina a Senatore drl Barone rli Satriano. 
(Accordata) Senatore Leopardi Pier-Silvestro. L'Ufflcio quinto 
li Senatore SegretGrio Manzoni Tommaso, fanno mi ha follo l'onore di incaricarmi di questa relazione. 

omaggio al Senato: Il Barone Filippo Di Satriano fu nominalo Senatore 
Il sig. Pietro Busani de'"suoi Pensieri sul Regno dcl Rrgno con Reale D1·creto 8 otlohre t8G5. 

d'Italia e su.Ile sue Finanze; Il fi<'aln Decreto non indica nrssnna cale~oria in 
Il professore M1•lotti Giusrppe d'una sua poesia scrilla i;iustilkaziune della nomina, cosa 1 he mi dicono e~- 

per la morle dcl Principe Oddonc; sere stata altra volta inutilmente lamentata in Senato. 
Il sig. G. Cas!'<lni, di due suoi opusroli intitolati, Però il nominato ha fallo pervenire alla Sci:reteria 

l'uno: Non vi pu-0 tsure l'Italia senza noma capitale tlel Senato i docurnrnti chP giustifìcano la sua nomina 
e l'altro: Delt'avvc11ire commerciale d'Eu.r{}pa e fa par• come contribuente al di là delle tremila lire per im- 
licolare d'Italia; poste dirclle clie pa~11 d~ più anni. 

Il professore Simone Corlco, di 70 copie d'una sua Egli ha inollre presenrato le ferii rli nascita: è nato 
lcllcra al S,•natore Mallcucci sulla relazione al Consi- il U novemhre 1810 quindi ha 41 anni, ed è perciò 
glio superiore dell'istruzione puLlilica intorno all'istru- anchA ammessibile per l'età. 
2ione universitaria; Quindi l'Ufficio quinto propone per mezzo mio l'am- 

11 Sindaco della ciii/i di Lanciano, d'una sua memoria missione a Scnatnre del Barone Filippo di Satriano. 
contro il progetto di legge per la soppressione. delle Presidente. Chi ammelle le conclusioni dell' (;ffi. 
Sotto-Prefetture; cio quinto per la nomina a Senatore dcl Barone Fi- 

11 sii;. cav . .Michele Moscll, Rellore del Convillo :Sa- lippo di Satriano è pregnto d'alzarsi. 
zionale di Cagliari,· della descrizione del viaggio d'istru- (Apprnvato) 
zione intrapreso dai;li alunni di quel Genvitto nrl- Secondo l'ordinr. del giorno \·errehbe in discussione 
I'llalia centrale; · il prngello di l1·gge per la Sopprtssione delle Sollo-Pre- 

11 Ministro dcll'Jstruzio'!e Pubblica, della relazione (et Iure e di alcu1ie Questur~, ed altre disposi;:ioni d'ordine 
sulle Tomb~ Etrusche d"Onieto; amministrativo; ma mi è pervenula io questo momento 

Il professore Giuseppe A:bini, dc' suoi ragionamenti una lettera del sig. Ministro dell'Interno il quale tro- 
sulla relazione dd Senatore ~lalleucci intorno all'istru• vandosi trallenuto alla Camr.ra elclli\'a da una discus- 
zione superiore; a ione di alta importanza, fa le sue scuse al Sena lo pP.r 

Il Sindaco del Comune d'Azelllio, di alcuni foscicoli l'impossiLilità in .cui si trova d'int,,rvenire alla discus- . 
riflettenti i funerali cPlehrali in quel Comune pel Se- sione di questo proi:ctto; perciò prenderemo ad esame 
natore Massimo d'Azeglio; I' allro progcllo di le,:i:c posto ali' ordine del giorno 

Il !li unici pio di Bergamo, di B es.~mplari delle no- per l'estensione agli u(fiziali della già Marina delle 
lizie e kllere di Castaniino Btltramo di Bergamo; D11e Sicilie del benefi:io delta ltfJ]t 26 marzo 1865. 

I ~lonaciCamaillolP.n•i, d'una memoria dd Sindaco dcl Articolo unico. e Le disposizioni della lc~~e 26 mar. 
Cas'lntino per la conservazione dell'Eremo di Caurnhloli. zo t8(i5 N. 2:?03 a favore degli uffìziali del già eser- 

11 profossore Luigi Azzi, d'una sua ode atrltalia per cito delle Due Sicilie, sonò estese a quelli della ces- 
titolo: La vera gra11dez:a ~ povera; . sala Marina l'\apoletana. > 
· Il Presidente della Commissione lombarda, pd prov- È apert~ la discussione generale &o questo progcllo 
vedimenti contro il crescente numero degli esposti nella di lc<!ge. 
Pia casa di San la Caterina, d' un esemplare degli atti Se nrssuno domanda la parola ri.leggo l'articolo per 
della Commissione n;ctlesima ; · · i porlo ai voti. 

S111110JO DE&. t8G6. - Sli!luo l>IL R.10110 - Di1ciuslonl 28. . . :71 
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Trallandosi di un ;!llo articolo dovrebbe passarsi alla r rcbbe contraria alla dignità stessa del Senato, il quale 
votazione per scrutinio segreto, ma siccome parmi che non compie l'ufficio di trasmettitore. 
alcuni Senatori siano usciti dall'Aula epperciò è dub- Il Senato quando trasmette una petizione ad un Di· 
bioso se il Senato sia. in numero, prego il sig. Sena- castoro, riconoscendo un lai quale fondamento di ra- 
tore Segretario Manzoni di fare l'appello nominale per giono nella richiesta, implicitamente la raccomanda al 
accertare il numero dei presenti. Governo. Laonde la Commissione crede dover proporre 

(Il Senatore Segretario Manzoni T. procede all'ap- al Senato l'ordine del giorno puro e semplice. 
pello nominale). ·Presidente. Chi intende adottare l'ordine del giorno 
Presidente. Il Senato non è in numero; ma es- puro e semplice sulla petizione testé esposta è pregalo 

sendo sperabile, che dietro invito fallo passare· ai Se· di alzarsi. 
natori , che trovansi in uffizi vicini, possa com· (Approvalo) 
pletarsi il numero legale, sospendo la seduta per una Senatore Castelli Edoardo. Col111 petizione N. 37"15 
mezz'ora. il Consigl]» Comunule in Casacanditella (Abruzzo cite- 
La seduta è sospesa alle ore 3 t12. riore) protesta contro la nomina dcl Padre Alessandro 
(Enlra nell' Aula poco dopo il !'tlinistro dell' In- da Fora ad Economo della Chiesa Parrocchiale di quel 

terno). Comune e domanda che venga surrogato da più degna 
Presidente. Il Senato non essendo ancora in nu- persona. 

mero per votare sulla legge approvata testè e non In questa petizione si espone semplìcemente che il 
potendo il Ministro del!' lnlerno trattenersi mn~gior- Padre Alessandro da Fara non è beneviso al Consi- 

• mente, si passerà ali.i relazione di petizioni. Accordo glio comunale; che lo è poco alla popolazione; che mal 
perciò la parola al Senatore. Edoardo Castelli. si fece a destinarlo Curalo in Casacanditella, e cbe 

perciò ad evitare danni rr8\'i convenga ne aia rimosso. 
La v06tra Commissione è d'avviso, che una sill'alla 

domanda non enlri punto nella competenza del Sena­ 
to, quindi non credendo che ~ia il caso di raccoman­ 
darla, perchè qui si traila di semplici allegazioni, pro­ 
pone ugualmente sovr'essa l'ordine del giorno. 

(Approvato) 
Colla petizione N. 3777. Il Sindaco del Municipio 

di Firenzuola [Firenze), per delegazione del Consiglio 
comunale, rappresentante le condizioni topografiche ed 
i hisogni di quel Comune, domanda che al medesimo 
venga assegnato nn Pretore ed un .Delegato di Pub- 
hlica Sicurezza. . • 
Esponendo quel Consiglio comunale per organo del 

suo Sindaco che la situazione topografica di quel co­ 
mune è tale, che lo isola quasi completamente dai cen­ 
tri gcvernatiei, ove hanno sede le varie autorità giudizia­ 
rie e di sicurezza pubblica, e che il Comune 6 di un 'im­ 
portanza tale che richiede una vigilanza diretta ed una 
facilità m1g~iore per l'accesso dei suoi amministrali ai 
detti centri amministrativi, e di pubblica sicurezza, 
insta perchè si provveda a questo duplice suo bisogno. 

Quanto al primo di questi bisogni, le indagini che 
si sono falle portano alla conclusione che già siasi 
provveduto, inquantochè col decreto U dicembre 1865, 
col quale souosi riordinate le preture dcl Regno, si ri­ 
seontra che appunto a Firenzuola è alata stabilita una Pre­ 
tura, e quindi questo bisogno si sarebbe già soddisrauo. 

Ilesterebbe l'altro relativo alla nomina di un dele­ 
galo di Sicurezza PubLlica; ed in verità è sembralo 
alla Commissione che per le circostanze topogralj.cbe 
di quel Comune, potesse rendersi non disacconcia la 
destinaslone di un delegalo di PuLblica Sicurezza. Ed 
a questo riguardo, siccome ha osservato che la legge 
del 20 marzo 1865 sulla Pubblica Sicurezza ali' arti­ 
colo 3 stabilisce che presso gli urtìci di Prefettura, 
Sotto-Prefeuura e ùi Questura vi saranno delegali di 
Sicurezza PuLblica, una parte dei quali sarà ripartita, 

llBLA710NE DI PETIZIONI. 

Senatore Castelli Edoardo,Rtlat-Ore. Colla petizione 
N. 3170, Luigi Verdinois, direttore delle gabelle in 
Firenze, io considerazione de], danni solTerli per cause 
politiche, ricorre al Senato per venire reintegralo nella 
concessione a censo di beni demaniali delle llfarche 
accordata 11 di lui genitore per decreto di Gioachino 
Napoleone Re delle Due Sicilie. 
In questa petizione il sig. Verdinois dopo aver Calto 

una breve storia dei patimenti sostenuti per ragioni poli­ 
che, espone che il di lui padre per decreto del Re delle 
Due Sicilie d'allora, Gioachino Napoleone, era stato inve­ 
stito di un censo nelle Marche per l'annuo reddilo nello 
di L. 2:!G7. Ai;giu11ge che avendo cessalo d'aver elTello 
questa concessione, e non avendo potuto ottenerne )1 
continuazione, nè il di lui padre, nè esso successiva­ 
mente, ed avendo invece sol!'erli grni danni e gravi 
persecuzioni per cause politiche, troverebbe giusto che 
attualmente il Go,-erno d'Italia per modo di compenso 
di questi stessi danni rinnovasse a di lui favore la 
medesima concessione. 

La Commissione ha esaminala questa petizione, e 
mentre non ha credulo che fosse nella competenza 
dcl Senato il prendere una diretl.1 ingerenza in do· 
mande di questa natura, ha trovato anche un ostacoio 
11 proporre al Senato che ne sia falla trasmissione al 
Dicastero da cui dipenderebbe la concessione. 

DilTatli nei documenti presentali, i quali consistono 
esclusivamente nell'esposizione delle sofferte disgrazie 
e nel decreto che ave\·a elar~ita questa concessione 
a favore del padre suo, la Commissione non rinvenne 
elementi per acquistare una convinzione che vi sia un 
fondamento di ra~ione n~lla domanda, di guisa che 
potesse il Senato raccomandàrla al Dicastero da cui 
dipenderebbe la concessione. Non potendola raccoman­ 
dare, oaluralmrnle non ha creduto che fosse il caso 
di trasmetterla, perchè la aemplice trasmissione sa- 
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anche temporaneamente all'uopo, in varie parti della 
rlspeuìva circoscrizione, la Commissione ba credulo 
che non fosse Cuor di luogo la trasmissione di questa 
petizione al Ministro dcli' Interno. Questo vedrà poi 
nella disponibilità che ha libera deì diversi delegali 

. di Sicurezza Pubblica, se, avuto riguardo appunto alle 
circostanze speciali in cui quel Comune si trova, sia 
il caso di destinare uno dei delegati, che seno asse­ 
gnati alla Prefettura di Firenze; quindi si propone di 
passare all'ordine· del giorno per la prima parie di 
questa petizione, e di trasmellerla per la seconda parte 
al signor Mini•tro dell'Interno. 

(Approvato) 
Lo stesso sindaco di Firenzuola colla petizione nu­ 

mero 3778 porge al Senato motivale istanze onde ot­ 
tenere che venga slabililit in quel Comune un'ftgenzia 
delle tasse, e che non siano dal Comune stesso ri­ 
mosse le carte catastali, 

A questo riguardo io devo far conoscere al Senato 
che? in forza di un Regio Decreto del 26 luglio 1865 
furono soppresso le cancellerie del.Censo riel Culaslo; 
che fra a tre analoghe instiluzioni Iuron pure soppresse 
le cancellerie del Catasto che esistevano in Toscana, e 
per norma generale ru stabililo che il servizio distret­ 
tuale per I.i coosenazione del CatJsto fosse fullo in­ 
sieme da agenti speciali, che avranno titolo di agenti 
delle tasse dirette, 
In conseguenza di tali disposizioni il Catasto dcl 

Comune di Firénzuola e le carte relative dovellero 
essere trasmesse ad un agente delle tasse dirette slo­ 
bilito per quella località comprensiva di varii Comuni. 

Ora il Comune di Firenzuola rappresentando nuo­ 
vemente l'eccesionale sua posizione sommamente iso­ 
lala per diflìcollll di strade e per altre considerazioni, 
desidererebbe che un agente delle lasse rosse stabi­ 
lilo in Firenzuola e che le carte catastali non fos­ 
sero tolte dal Comune. 
Per la prima· parte di questa domanda, il Senato ri­ 

tiene cib che ho già avuto l'onore di riferire, che ve­ 
ramente Firenzuola si trova in condizioni un po' ec­ 
cezionali e potrebbe Asere conveniente che un agente 
delle Tasse rosse stabilito di preferenza a Firenzuola che 
in un altro Comune di quelli che sono aggregati allo 
alesso distrette. Per questa parte quindi rrederebbe la 
Commissione potersi trasmeuere la petizione al Mi­ 
nistro delle finanze per quei rii;uardi che, o nel de­ 
terminare ulleriormente sulla distribuzione delle A­ 
genzie delle tasse, o per una disposizione speciale, \·e­ 
desse se sia il caso di for diriue 1 tale domanda. 

Non occorrerebbe di occuparsi della seconda parie 
che tende a che non aiano tolte slal Comune le carie 
del Catasto, perchè evidentemente so si fa luogo all11 
domanda nella prima parte, le carte rimarrebbero ap­ 
punto nel Comune; se poi non si fa diriue al la prima 
parte, non si potrebbe dal Senato, 11 senso della Com­ 
missione, raccomandarla al ~linisto·ro, per la ragione 
che questa tenderebbe a disapplicare per il Comune 
di Firenzuola un principio che è norma stabilita per 
tutto lo Stato riguardo alla conservazione dcl Catasto, 
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essendosi roluto che tutti i re;;islri catastali fossero 
riuniti alle Agenzie delle Tasse, per servire appunto 
ad allri usi governativi, 

Ora, il raccomandare al Ministero che faccia un'ec­ 
cezione a queste regole generali per il solo Comune 
di Firenzuola, non parrebbe conveniente, e forse il 
Ministcr(l stesso non potrebbe aderirvi; quindi la Com­ 
missione è d'avviso che, in quanto ad ottenere che 
sia stabilita in quel Comune un'agenzia delle Tasse, 
la petizione aia rinviala al Ministero delle finanze. 

(ApprO\'Alo) 
Senatore Castelll E., Relalore. Fra le petizioni che· 

sono state presentate alla Commissione ve n'è una 
col N. 3779 colla quale la Giunta .Municipale di San 
Bartolomeo in Caldo domanda che per maggior co­ 
modo delle esazioni, venga io quel circondario lascialo 
l'uffizio di tesoreria. 

Su questa domanda non si possono prendere dalla 
Commissione conclusioni di sorta, come non preve­ 
diamo potrebbe prenderne il Senato, perchè esso ha 
i:ià 'otata la legge rolla 1111ale il servizio delle Teso- , 
rerie sarebbe trasferite ulla Banca !'\azionale. Si pro­ 
poni! perciò l'online del giorno puro e semplice. 

(Approvalo) 
?icll'ordine numerico aveva dimenticalo di riferire 

sulla petizione che porta il N. 37;3 colla quale la Ca­ 
mera Notarile di Trapani in persona del Presidente e 
di c:nque suQi componenti, domanda chP. sia sospesa 
o~ni nomina 1 posti vacanti di nol3io fino a che non 
veni;a promuli;ata una nuova lerce notarile. 

Questa domanda deve esser staia determinata d~cchè 
si è supposlo, non senza fonrlamenlo, che il Ministero 
sia per presentare al Par lamento una nuova lc~i;e u­ 
nica sul nolariah1. Questa però finora non è staia pre­ 
senlal~ nè al Senato nP. alla Camera elettiva; ma se 
veramente, come sembra naturale il credere, questa 
lei;l!e si doVl'à presentare, è evidl'nte l'utilità che tale 
petizione 'enga trasmessa al Guardasigilli perchè, se 
lo crede opportuno, sospenda lulteriore nomina di 
nolai, inquantochè nel supposto che questa leg~e pre­ 
scrivo condizioni speciali per l'uflìziu dei medesimi, 
non conl'CrrebLe inlanto, meno i casi di assoluta ne­ 
cessità, (per esempio quando in una dala localitìi man­ 
cassero alTallo i nolai) se ne aumentasse il numero. 

Del reslo il Guardasigilli potrà vedere se convenga 
o no aumenlarno il numero esistente onde la legge 
che si ba in animo di soslituire aWalluale, non ri­ 
man~a inefficace per un tratto d'anni luni;hissimo. Se 
si continuasse a nominare notai secondo il siolcma 
che vii;e nelle \'arie provincie d'lialia, n:.turalmente 
questa unila di IPgislazione non protlurreLbe i suoi 
elTclli che molli Rnni dopo, crl i benefizi ne sareb­ 
Lero ritardati d'assai. Quinoli la Commissione ha cre­ 
dulo che la domanda per questa riforma notarile sia 
plausibilo!, e che si possa trasmetterla al Guarddsii;illi. 

(Approvato) 
Colla petizione N. 378.1 il Presidente dPlla Com­ 

missione di sindacalo sulla imposta dei redtlili <!i 
ricchezza mobile del Consorzio di· Scandolara Ravar1 
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Cremona) domanda· che venga modificalo l'articolo i\). - Colla petizione che porla il N. 3786 il Consiglio 
della leece U lualio t8tH relativo alla stessa imposta. provinciale di Catania domanda che i beni delle Cor- e e l' 

Questa petizione tenderebbe a far modificare un · porazioni religiose decretate sopprimersi con la rela- 
articolo di una leggo esistente; non so110 però esposte, tiva legge siano devoluti alle provincie ed ai Comuni 
per quanto possa esser fondala la lagnanza, le ragioni per sopperire alle loro relative esigenze. Una legge 
per cui il Senato si possa fare esso iniziatore di una· sulle Corporazioni religiose si trova già presentala per 
proposta che riformi in parie una legge. porle del Governo all'altro· ramo dcl Parlamento. 

Se la legge del t86.t., per riforme che il Governo Quando da esso passi al Senato, sarà allora il caso 
stesso riconosca necessario d'introdurvi, verrà di nuovo di trasmetterla ali 'Ufficio Centrale incaricato dcl suo 
sottoposta al le deliberazioni dcl Senato, allora sarà il esame. Intanto il Senato può ordinarne il deposito 
caso di prendere in considerazione 'questa petixiona, nei suoi archivi. 
Intanto la Commissione opina che si possa do'pilsitare [Approvato) . 
negli archivi del Senato. La petizione :'i. 3790 ha un o~gello pressoché iden- 

(Approvato) tico a quello che ho testè riferito. Con essa il Consi- 
Colla petzione numero 3783, la Deputazione Pro- glio comunale di Mileto (Colahria. Lltra seconda) do- 

vinciate di fip~gio (Calaliria) fa istanza onde ottenere manda che nel'a nuova circoscrizione delle Diocesi 
che dal Governo vengano emanali gli opportuni prov- sia conservata in quella cillà la sede vescovile, Tale 
vedirm-nti perchè quella provincia sia .i .. tura di una domanda è n-lutiva ali un argomento che ra pur parte 
conveniente rete di comunicazioni stradali, del progetto di lcg~e che ho testè menzionalo, e per- 
i termini generici di questa petizione non hanno ciò la conclusione pare dover essere ezianrlio simile 

permesso alla Commissione, come non permeuercbbc. o a quella or ora aduttata dJI Senato, che cioè la peli- 
al Senato, di apprezzarne la importanza, e neppure il zione sia depositala nei suoi archivii, 
fond~mento. (Approvalo) 

Quindi non si potrebbe proporre al Senalo fuorchè t:na terza petizione pure su oggello identico è 
I" 01 dine dcl giorno sullo s!essa. quella portante il !'\. 3i!l~. Con essa il Padre pro- 
(Ap11rovato) vinciJle dcli' ordine ospilaliero di S. Giovanni di Dio 
Colla petizione N. 3i!l3. Diodato C~sla da Pulermo, dcl~o dci Fate bene Fratelli nelle provincie nupoletaoe, 

n Ma;;~iore, rremrssn una lunga narralha d1•i servizi ricorre al Senato on1le ollentre che per lo scopo emi· 
da esso prcslati nell'e~!'rcito, e" colla scorta di parcc- ncntemenle filantropico l!•l umanilurio a1 quale mira 
chi docum1 nti, si rivoli;e al Senato onde ollcnere che della isliluzione, venga ess~ eccelluala dalla: soppres- 
dal Governo gli ,·cnga &ccordata e liquidala una con- sione delle Corporazioni religiose di cui è oggetto nella 
grua pensione di riposo cui alle::,a di aver dirillo. lrg~e presentala al Parilmento. 

Il ricorrente non dice ili aver cliieslo questa pcn- Per le ragioni che ho esposte sulle precedenti due 
&ione, e che la sua domanda sia slata per ragioui, che pelitioni, a nome della Commissione propongo che 
non sieno ammissibili, re~pinla. !'\on si sa poi spirgare tale pelizionr. sia depositala ne;;li archi,·i dcl Senato .. 
come invece di rirn!~ersi ol Dicastero compclente, (Approvnto) 
egli abbia crellulo pili del suo interesse il por;;cre Colla pelizione N. 3791 il SinJaco del municipio di 
11elizione al Senato. Firenze in a1le111pimPnlo del ,-010 espresso tldl Consiglio 

Chiu11qu11 abbia di1illo ad una pensione, deve di· Comunale, pori;e al Senato rnoth·ate islunze perchè n~lla 
rcllamPnle rii ol~t'rsi al dicastero competente, il quale l•·l_!gc sul modo di riscossione delle imposte direlle sia 
naturalmente sollopone-la doniancla &Ila Commissione stabilito che lo incarico di lale riscossione possa es- 
apposilamente creala per li1p1idare le pensioni, esa- srre aflì1lato ai Comuni. Trovandosi solloposlo all'esame 
mina i dirilli e provvede. dcl Senato il progetto ili lc~g~ relativo oppunto al modo 

Se avesse fallo una !alo domanda, e ci rosse stato di risCllssione delle impoote direlle, la Commissione 
un rifiuto a provvPdere, sareLbe stata allora oppor~ vi propone di manJare questa pelizione alla s1ieciale 
tuna una petizione al Senalo ; ma qui non si allega Commbsione incaricala di riueslo esame. 
nessuna di quesle circostanze, quindi il S!:nalo che (Arprovato) 
non può apprezz~r per n~lla se sia o no fondata la Ilimarrcbbero ancora alcune altre petizioni da riferire 
doman•la, farebbe ciò che già notai relativamente ad al Senato, ma in orJine a qurstc, e specialmente a due 
un"ahra petizione, sempliccm~nle l'ufficio di trasmelli· di esse, che implicano quPslioni assai gravi, la Com. 
tore di petizioni, cosa che non è ncl:e sue consuetudini. missione non ha polulo com11icre il suo lavoro, avendo 

La Commissione perciò vi propone di passare ol- es~a avuto biso~no di scl1iari111cnli e documenli che ba 
l'ordine del giorno puro e semplice. chiesto a varii dicaskri. Quin1li si ri~erva in un· allra 
. FE.A ovalo) tornata, appena al,Lia potuto 11vere tali schiarimenti, 

olla petizione che porla il N. 3781 la Deputazione di fa:·ne o~;;nlto di speciale rdazione. 
J Consiglia prO\inciale di. lfodena domanda. che Presidente. Essendo esaurito l'ordine dcl giorno, in· 
'icno inlrodolle alcune riforme nella legge d'imposla I vilo i sisnori Senatori a con,·enire alla ~cdula di do­ 
sulla ricchezza mobile. Quest11 petizione oon porla l'a11. m11ni al tocco. 
lcnticazione flelle firme, è quin1li il c~so di passar oltre. La sedula è sciolta (ore 4 112). 
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